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versants

Premessa

Sara Garau
Marco Maggi
Vega Tescari

Università délia Svizzera italiana

Abstract: Questo numéro di Versants è dedicato all'orizzonte délia fototestualità
nella cultura contemporanea (secoli xx e xxi) di lingua italiana, radunando voci
provenienti dalla critica letteraria e fotografica e dall'ambito délia creazione.

Keywords: fototesto, iconotesto, immagine, poesia, testualità.

Ce qui compte dans l'image, ce n'est pas simplement ce
qui est immédiatement visible, mais aussi bien les mots
qui habitent les images, l'invisibilité qui détermine la
logique des images, c'est-à-dire l'interruption, l'ellipse,
toute cette zone d'invisibilité qui presse la visibilité.
Jacques Derrida, Penser à ne pas voir. Écrits sur les arts
du visible

Con questo numéro, Versants compie 40 anni e il tema monografico pro-
posto in questo fascicolo - militante, almeno a prima vista, forse non cano-
nicamente italianistico - potrebbe sembrare un azzardo, per un'occasione
che solitamente chiama a guardare agli anni passati. Poche volte, in efFetti,
la rivista, nata (e rimasta) plurilingue, si è aperta al dialogo tra difFerenti

linguaggi artistici, pochissime a quello con il versant Fotografico1. Il tema dei

fototesti è d'attualità, senza dubbio: lo è guardando alla produzione e al di-
battito critico in termini generali, sulla base dei presupposti, anche teorici,
e lungo le linee di sviluppo che saranno approFonditi più avanti nella
«Premessa»; lo è pure con l'occhio ad alcune recenti proposte sull'argomento nel

panorama elvetico. Oltre ai contributi qui raccolti e in piccola parte antici-
pati in occasione del Quarto Congresso svizzero di storia dell'arte (Accade-
mia di architettura, USI, Mendrisio, 6-8 giugno 2019)2, ne è testimonianza

1 Si veda in particolare il numéro monografico Réécritures. Les relations interdiscursives entre
cinéma et littérature (Versants, 42, 2002); oltre ad alcuni articoli sui rapporti tra singole espe-
rienze letterarie, musica e arti figurative: per es. Resta (2010) e Cordibella (2015, 2019), in pro-
spettiva più spesso filologica. In tema fotografico cfr. Binggeli (2019), all'interno del numéro
sulla figura poliedrica di William Ritter, Homme-orchestre dissonant (Versants, 66:1).

2 Congresso dell'Associazione svizzera delle storiche e degli storici dell'arte (VKKS) in colla-
borazione con l'Istituto di storia e teoria dell'arte e dell'architettura, ISA (Accademia di
architettura, USI): cfr. la sezione Fototesti, a cura di V. Tescari e M. Maggi; in quell'occasione erano
intervenuti A. Anedda, R. Comensoli, J. Mohs, G. Nassi, T. Serena.
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- nello specifico ambito dell'italianistica - la serie di lezioni su Storia e tipolo-
gia delfototesto italiano, tenute da Andrea Cortellessa (tra gli autori del fasci-
colo), per la Cattedra De Sanctis dell'ETH di Zurigo nel semestre autunnale
20183. Questa concomitanza nella specularità delle aperture disciplinari (tra
critica artistica e critica letteraria) è sembrata indicativa e di buon auspicio;
certamente atta a richiamare per l'occasione - reinterpretandolo, ma forse
neanche troppo - il programma espresso nel primo éditoriale di Versants

del 1981, di una promozione della ricerca letteraria in ambito romanistico
«dans le sens du dialogue et de l'ouverture la plus large» e nel rispetto di
una 'pluralità' iscritta nel nome stesso della rivista: pluralità di tradizioni e

di lingue, ma anche di metodi e di approcci critici, «dans le but de varier le

plus possible les perspectives» (Eigeldinger 1981: 7). Risale sempre ad allo-
ra il proposito di riservare uno spazio, oltre che agli studi, a testi inediti di
scrittori e scrittrici, nonché ai documenti. Una preoccupazione che qui ab-
biamo fatto nostra, cogliendo i vantaggi della (ancora) nuova forma digitale
della rivista nel trattamento di materiale visivo per rispondere a un'esigenza
sentita corne prioritaria, a fronte sia del genere trattato che deU'ambito
éditoriale: l'esigenza di non solo accompagnare il discorso critico con la débita
(quanto naturale) illustrazione di tipo documentario, ma anche di farlo inte-
ragire con le considerazioni di creatori e creatrici - sul fronte della parola
e deU'immagine - intorno al rapporto tra i diversi linguaggi e al reciproco
statuto di testualità.

I contributi raccolti in questo fascicolo ruotano attorno a un genere che,
sul modello dell'aggettivo 'iconotestuale' (Montandon 1990), si è affermata
l'abitudine di denominare 'fototestuale'. Mentre si conosce l'origine del
termine (pare che il composto photo-text sia stato usato per la prima volta dallo
scrittore e fotografo del secolo scorso Wright Morris), alio stato attuale degli
studi non è possibile indicarne in modo univoco il significato. Con questa
etichetta vengono attualmente indicati studi su testi letterari illustrati da fo-
tografie corne su "libri d'artista", su fotoromanzi corne su serie fotografiche
ispirate a opere letterarie. Scrittori e artisti visuali, cultura 'alta' e 'bassa'

convivono sotto un termine-ombrello del quale appare problematico deli-
mitare l'estensione.

Questa raccolta di saggi non ha l'ambizione di fornire la definizione
assente. E possibile d'altra parte che la difïicoltà a reperirla dipenda dalla
natura stessa dell'oggetto, dalle dinamiche di dialogo e conflitto da cui è

attraversato e che lo tengono in costante movimento, rendendo in partenza
vano ogni tentativo di immobilizzarlo in una formula. Una sorta di Proteo,
insomma, rispetto al quale non ci sarebbe concetto capace di assicurare una

3 Le lezioni sono disponibili su https://video.ethz.ch/lectures/d-gess/2018/autu-
mn/85i-0334-o8L.html (consultato il 12.10.2021).
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presa salda; al più, si tratterebbe di usare stratagemmi e travestimenti, come
Menelao mimetizzato nel branco di foche riusci a farsi prédire il futuro dal
dio.

La questione del fototesto riguarda in effetti probabilmente il futuro, e

con assoluta certezza il présente, che se si è ritenuto di definire post-fotogra-

fico (Ritchin 2012), lo si è fatto proprio a partire dalla constatazione di una
serie di trasformazioni, delle quali Lintreccio con la testualità reso possibile
dalle tecnologie digitali rappresenta una delle principali. Lo stratagemma,
Lartificio architettato per carpire qualche segreto in più da questa matassa
intricata e affascinante è consistito nel chiamare a raccolta studiose e stu-
diosi provenienti da campi interessati a questi fenomeni, ma sino ad ora non
comunicanti: la teoria e la comparazione letteraria, da una parte, e la teoria
e la storia délia fotografia dalLaltra; associando aile loro voci quelle di pro-
tagonisti délia creazione contemporanea che, dal versante letterario corne
da quello fotografico, praticano in forme diverse questo genere di intrecci.

L'altro accorgimento messo in atto è stato quello di delimitare geogra-
ficamente e cronologicamente Lambito d'indagine, concentrandosi sulla
cultura di lingua italiana nel xx e xxi secolo, con particolare focalizzazione
sugli ultimi cinquanta-sessant'anni.

La bibliografia di parte letteraria sulLargomento è già relativamente co-

spicua (per limitarsi ai volumi più recenti di area italiana, Cometa-Coglitore
2016; Carrara 2020); più recente hinteresse sul versante fotografico (Serena
2018). Il vantaggio fornito dalfassunzione di questo punto di vista comple-
mentare, come confermano i saggi di Giovanni Nassi e Tiziana Serena, è

tuttavia almeno duplice. Lo studioso di fotografia porta in dote un'atten-
zione alla medialità, alla materialità del supporto che i radar dello studioso
di letteratura, anche il più sensibile aile questioni di mise en page, non sono

sempre in grado di intercettare; egli o ella sa inoltre riconoscere retoriche
specificamente fotografiche (dalfuso dello zoom al montage) spesso sfruttate
dagli autori di fototesti per ottenere specifici effetti di senso.

L'arco cronologico considerato nei casi di studio va dalLincunabolo del

genere nella letteratura italiana, Roma sentimentale di Diego Angeli (1900),
felice trouvaille di Andrea Cortellessa, al più stretto contemporaneo, acco-
stato anche in chiave rigorosamente filologica, corne nella variantistica ap-
plicata da Roberta Coglitore ai fototesti autobiografici di Michèle Mari.

Comune a numerosi interventi è la constatazione che il fototesto è ter-
ritorio conteso o common ground, luogo, come anticipato, di un dialogo/
conflitto i cui stessi confini e posizioni sono spesso difficili da localizzare.
Johanne Mohs studia nei carnets di viaggiatori in Italia Linvenzione letteraria

di modalità dello sguardo in seguito assunte dalfinvenzione di Da-

guerre. Giovanni Nassi ripercorre le serie fotografiche di Mario Giacomelli
ispirate a testi letterari, mettendone in luce Lostinato rifiuto di ogni postura
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meramente illustrativa. Henning Hufnagel fa propria la provocazione di Peter

Wagner sulPimpossibilità di definire un fototesto su basi esclusivamente
mediali, per rileggere II Giuoco delYOca di Edoardo Sanguined come un
fototesto in absentia. Un altro saggio di variantistica, applicato questa volta alia
fotografia, è fornito da Tiziana Serena, che nello studio di un capitolo poco
noto delfopera di Guido Guidi sottolinea la sostanziale ibridità delle sue

sperimentazioni tra segno visivo e segno verbale.
Altri due contributi esplorano la presenza di fototestualità al di fuori

dalforizzonte consueto della forma-libro: Regaida Comensoli nelle riviste
della controcultura degli anni Settanta, Alessandra Minisci nel blog di un
giovane scrittore contemporaneo della Svizzera italiana.

Chiudono il volume i testi di alcune tra le voci più autorevoli della crea-
zione italiana nel contemporaneo. Antonella Anedda muove dal célébré
Autoportrait en noyé di Hippolyte Bayard per intrecciare sotto il segno dell'ac-

qua, elemento di «dialogo» e di «dissolvenza», le poesie di Anne Carson e le

opere delfartista visuale Roni Horn. In dialogo con Marco Maggi e Vega
Tescari, Olivo Barbieri conferma Pidea che Beta postfotografica sia Pepoca di
un rinnovato confronto del visuale con la letteratura. Giorgio Falco e Sabrina

Ragucci offrono infine un fototesto "al quadrato", nato dalla riflessione
sulle loro precedenti sperimentazioni in questo genere, che ne conferma la
vocazione teorica sperimentata nel passato da autori come Roland Barthes.

La riflessione e la produzione in ambito fototestuale, di cui i contributi
qui radunati sono espressione e testimonianza, si gioca su un terreno in cui
il binomio parola-immagine è il punto di avvio di ulteriori rapporti dialet-
tici. Visibile e invisibile, presenza e assenza, prossimità e distanze, margini
e soglie, sono alcuni degli orizzonti materiali e concettuali che nutrono e

animano lo spazio della fototestualità. Uno spazio complesso e in continua
evoluzione, le cui premesse possono essere ricondotte alle origini stesse del

mezzo fotografico, pensando ad esempio a un libro illustrato quale The Pencil

of Nature (1844-1846) di W. H. Fox Talbot, in cui le immagini riprodotte
sono accompagnate da testi volti a evidenziare peculiarità e potenzialità
della fotografia. Saranno poi i decenni successivi, con opere di scrittori e

critici quali Georges Rodenbach, André Breton, Roland Barthes, John Berger,

W. G. Sebald, cui si aggiungono i tanti nomi in ambito italofono in parte
richiamati in questo numéro di Versants, a esplorare e ampliare le possibilità
espressive e teoriche della dimensione fototestuale.

L'immagine fotografica, benché esposta e rivolta alio sguardo, invoca

sempre e comunque anche la dimensione temporale: il tempo che il suo at-

traversamento e la sua 'lettura' chiedono all'osservatore e la temporalità, o

meglio, le temporalità, che sono racchiuse nelFimmagine stessa, dal tempo
passato dello scatto al présente della sua fruizione, sino al futuro verso cui
rimmagine continua ad affacciarsi. Nel contesto fototestuale le trame tem-

8

Versants 68:2, fascicolo italiano, 2021, pp. 5-11.



Premessa

porali di fronte alle quali si trova il lettore possono proliferare e infittirsi,
esponendolo a un doppio binario temporale, quello della lettura e della vi-
sione.

La compresenza di testo e immagine attiva la pagina, dinamizzandone
e inquietandone lo spazio, come a ricordare i confini e le aperture di un
rapporto che non si esplicita unicamente in un universo mentale, bensi
anche profondamente materiale, contribuendo alia stratificazione dei possibili
significati e direzioni del fototesto, nonché alla dinamicità delle relazioni
tra testo e immagine. Vekphrasis in presentia e in absentia, il ruolo degli ele-

menti paratestuali, la visione d'insieme e il dettaglio, Linquadratura e il
fuori-cornice, sono paradigmi che a vario titolo e in varia misura tessono le

trame fototestuali. E in questo senso utile ricordare che la conferenza plena-
ria tenuta nelLambito del congresso di Mendrisio aveva per titolo Fototesti:

tra matérialité e poesia, a sottolineare la consustanzialità di due livelli insi-
ti nel fototesto: la dimensione immaginativa e la concretezza e materialità
dell'immagine fotografica. Le domande che allora avevano accompagnato
la messa a fuoco della riflessione - Quale ruolo riveste lafotografia nella dimensione

referenziale del fototesto (o nel suo détournement)? Quali forme di autorialità
soggiacciono ai fototesti? Quali temporalité Ii attraversano? Quale tipo di esperien-

za di lettura determinano? Da guali specifiche retoriche dello sguardo, del layout,
del paratesto sono governati? - non miravano a ottenere delle risposte, quanto
piuttosto a mantenere aperto lo spazio delLindagine relativo alle interazio-
ni tra parola e fotografia, con la consapevolezza che gli interrogativi non
si sarebbero esauriti, ma ne avrebbero sollecitati ulteriori. Approdando su
Versants la riflessione si è arricchita con soggetti e prospettive interpretative
che hanno esteso lo spettro della ricerca, creato proficue deviazioni e so-

prattutto hanno lasciato che le domande sullo statuto e sulle peculiarità del
fototesto restassero aperte, senza volerne delimitare i confini in quanto
généré, ma considerandolo nei termini di un territorio la cui essenza e vitalità
si esplicita nei margini e nei punti di incontro, scontro e confronto.
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* Con quest'anno lascia il Comitato di redazione Matteo Pedroni
(Université de Lausanne), che a Versants ha dedicato - anche nella funzione
di Présidente - quasi tre lustri. II Comitato lo ringrazia per la continuità
dell'impegno che ha segnato Versants in questi molti anni, passando per im-
portanti trasformazioni: da rivista poliglotta unitaria a rivista in tre fascico-

li, per ognuna delle maggiori lingue romanze insegnate in Svizzera, prima;
poi da rivista cartacea a rivista digitale. A nome dei membri di redazione

più recenti, invece, vorrei ringraziarlo per quello che ci ha saputo insegnare,
in pochi anni di collaborazione. Come nuovo membro del Comitato di
redazione subentra Gabriele Bucchi (Université de Lausanne), che ha assunto
le funzioni di Matteo Pedroni dalfinizio di quest'anno: un grato benvenuto
a lui.

S. G., ottobre 2021
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